
Ho assistito a molti campio-
nati del Chievo, anche se la
mia scarsa memoria mi con-
cede di ricordare solo poche
cose, per lo più squarci
smembrati, sempre quelli.

Quando penso alla salvezza
mi vengono in mente due epi-
sodi; uno appartiene al lonta-
no 1980, l'altro è collocato una
decina di anni dopo. Sono
sprofondati nella luce calda e
spossante di quelle domeni-
chedimaggioincuisi sudape-
rò freddo, se il destino chiama
a giocarsi tutto in una partita.
Ci sono squadre blasonate

che legano le proprie pagine
migliori a sfide per grandi im-
prese. Ci sono squadre di pro-
vincia, o squadre di paese, che
si spaccano i polmoni e tendi-
ni per imprese meno nobili,
ma con la stessa nobile forza e
lo stesso amor proprio.
Di Iesi ricordo la gente già in

spiaggia, la brezza che arriva

dal mare e gli ultimi minuti
sulla scaletta degli spogliatoi
assiemeaGiuseppeCampedel-
li e Carletto De Angelis lì in
panchina. La squadra di casa
non ha nulla da perdere ma
unpaiodi suoigiocatorisibat-
tono come se fosse la finale di
Coppa del mondo.
Inquella lucesistaglianettis-

simo l'episodio che salva il
Chievo. Un giocatore della
Jesina si trova da solo davanti
a Castellini. È gol facile. Il por-
tiere esce qualche metro per
chiudere la porta alla dispera-
ta, pare spacciato, ma succede
qualcosa: finta di buttarsi da
una parte, è già a terra ma con
un balzo prodigioso si lancia
dalla parte opposta salvando

risultato e campionato. Anco-
ramichiedo comeabbia fatto.
La seconda impresa si com-

pie alla soglia degli anni No-
vanta, sempre all'ultima gior-
nata, sul campo neutro di
Mantova contro il Pavia. Là
c'e Luigi Campedelli. E c'è an-
che Luca. Nemmeno il Pavia
hanecessitàdipuntiquellado-
menicaal Martelli, e pure non
vuole lasciare regali alChievo,
come è giusto che sia.
Il Chievo può solo vincere e

sperare nei passi falsi delle al-
tre. Comincia la guerra perso-
nalediLerdaconilportiereav-
versario.LaportadelPaviare-
sisteaipiùostinati tentativi. Il
tempo passa ed è sempre zero
a zero.

Nel secondo tempo le fasi di
gioco si fanno ancora più con-
citate, il Chievo è sempre me-
nolucidoesemprepiùfreneti-
co. In panchina Bui nonsa più
cosa dire ai suoi. La salvezza
sta sfumando, un senso di fru-
strazione paralizza i giocatori.
Chissà in quale delle azioni
concitatissimenell'areadelPa-
via, a un certo punto arriva un
rigore.
Ma bisogna trasformarlo; e

chi mai in quel momento se la
sente di sistemare il pallone al
centro dell'area avversaria?
Nessunohail coraggiodiavvi-
cinarsi al dischetto. Dopo atti-
mi interminabili, finalmente
lasortedelChievodecidediaf-
fidarsi ai piedi buoni di Curti.

Quello che passa dalla testa
di Curti in quegli attimi, pas-
sanella testadi tutti. Lapalla
entra, intanto il Varese per-
de, tradito da una papera del
suo portiere. Il Chievo è sal-
vo, ancora una volta.
Oggi è una di quella dome-

niche di maggio dalla luce
calda e profonda, che però
non concedono ai tifosi del
Chievo di lasciarsi quieta-
mente stordire dal sole sugli
spalti. No, i tifosi del Chievo
nelle domeniche di maggio
devono ancora tremenda-
mentesoffrire,Oggi ilChievo
devemettereincampoilcuo-
re,comeaIesi,comeaManto-
va.Noncrepinessuno,mavi-
va il Chievo.

Cagliaria...pezzi
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ComeaJesi
eaMantova
Serveilcuore

Pochi i dubbi di
formazione che Ivo Pulga
dovrà sciogliere con la
rifinitura in programma
questa mattina ad
Assemini. Il tecnico
cagliaritano, infatti, si
ritrova con le scelte
obbligate a causa della
lunghissima lista di
indisponibili che, tra
infortuni, acciacchi e
squalifiche, è arrivata a
contare ben nove
rossoblù. Una situazione
tipica di fine stagione che,
però, non può certo far
contento l’allenatore
modenese preoccupato di
salvare la faccia
nell’ultima gara interna
dell’anno dopo il pesante
ko del San Paolo. Servirà
un Cagliari ben diverso da
quello visto in casa del
Napoli, ma le numerose
assenze non faciliteranno
certo il compito di Pulga.
L’unico vero dubbio
dell’allenatore degli
isolani sarà quello sulla
cabina di regia visto che la
squalifica di Conti e la
simultanea caduta in
disgrazia di Cossu, uno
dei suoi sostituti naturali
nel corso dell’anno,
complicheranno e non
poco la decisione. Alla
fine la corsa si è ristretta
a due nomi: il primo è
appunto quello del
trequartista che
arretrerebbe il suo raggio
d’azione rispetto al solito,
mentre il secondo è quello
di Tabanelli che in questa
stagione si è visto
pochissimo e che ora
potrebbe essere
schierato dal primo
minuto. Resta, poi, la
residuale possibilità di un
cambio di modulo, con
due mediani, Dessena ed
Eriksson, tre giocatori
offensivi, Cossu, Ibraimi e
Ibarbo, con una sola
punta, Sau. Il tutto,
comunque, gira attorno
all’impiego o meno di
Andrea Cossu che rischia
di diventare un vero e
proprio caso.

Calcioa5

0-0
ALL’ANDATAFINI’SENZARETI
PINILLASBAGLIO’UNRIGORE

Franco
Bottacini

Alessandro De Pietro

Tre punti possono bastare,ma
solosenessunovince fraBolo-
gna e Catania. Obbligatorio
tornarecolsuccessodaCaglia-
ri. E sperare che al Dall’Ara,
sulla via Emilia, le altre due si
dividano la posta. Il Chievo
non è più padrone del proprio
destino, almeno non del tutto.
Quello che invece pareva già
scritto (in positivo) dopo il bli-
tz di Livorno ma in fondo an-
che dopo la sconfitta col Sas-
suolo. Vatti a fidare invece del
finale di stagione, della corsa
dellealtre,dichiègiàinvacan-
za e chi no. A 30 punti il Chie-
vo è fra color che son sospesi.
Pretenzioso pensare che dopo
Cagliari si possa battere con
leggerezzaanchel’Inter.Lasal-
vezza s’intreccia con l’Europa,
le variabili sono parecchie. A
Campedelli, quart’ultimo con
30 punti, basta ne vada in por-
to una. Davanti il Chievo avrà
una squadra orgogliosa ma a
pezzi, senza molti titolari fra
cui parecchi big fra Conti, Sil-
vestri, Pinilla e Nenè. Tre pun-
ti possono bastare. Altrimenti
sarà meglio trovare l’Inter già
in vacanza e sicura dell’Euro-
pafraottogiornialBentegodi.

L’AUTOSTRADA DEL SASSUOLO.
Il compito del Sassuolo, a 31
punti, è abbastanza agevole.
Difficile ipotizzare un Genoa
col coltello fra i denti, per di
più in trasferta, in un finale di
stagione senza troppo mor-
dente. Il Genoa, senza più
obiettivi, viene da due punti
nelle ultime sei. Il Sassuolo,
motivatissimo, da dieci nelle
ultime cinque. Per le agenzie
di scommesse Sassuolo-Ge-
noa è la partita più scontata
della giornata. Se Chievo o Bo-
logna non vincono il Sassuolo
è salvo. La successiva trasferta
a San Siro contro il Milan, sa-
rebbe solo una passerella di
piacere.

ANSIABOLOGNA.Catania inca-
sa e Lazio in trasferta. Il Bolo-
gna,terz’ultimoa29punti,de-

ve vincere la prima e permet-
tersi di perdere a Roma se pe-
rò il Chievo non raccoglierà
più di un punto fra Cagliari e
Inter visto che è in svantaggio
negli scontri diretti per lo 0-0
alDall’Araedil3-0alBentego-
di. Tre punti nelle ultime sette
partite non sono certo il mi-
gliore dei segnali, così come il
calendario. Specie se la Lazio
all’ultima sarà ancora in corsa
per l’Europa. Difficile, ma non
impossibile.

CATANIA DISPERATO. I conti so-
no presto fatti a Catania, che
dalbassodei26punti inclassi-
fica e al penultimo posto ha le

spalle letteralmente al muro.
Una sconfitta o anche un pari
a Bologna vorrebbero dire Se-
rie B con una giornata di anti-
cipo. Persino una vittoria po-
trebbenonbastaresedovesse-
ro vincere sia il Sassuolo col
Genoa che il Chievo a Cagliari.
Le sue speranze sono appese
ad un filo. Dopo otto campio-
nati di Serie A di fila e l’ottavo
postodell’anno scorso a quota
56, il Catania sta scivolando
verso la B. A meno di un mira-
colo.

LIVORNO ALLA FRUTTA. Ormai
compromessa la posizione del
Livorno, dal basso di 25 punti

che possono diventare al mas-
simo 31 battendo però la Fio-
rentina e vincendo l’ultima
contro un Parma che domeni-
ca prossima potrebbe essere
ancora in gioco per l’Europa,
dovesse far risultato a Torino.
Ai sei punti dovrebbero però
incastrarsi anche coincidenze
favorevoli, come la vittoria del
Catania e le sconfitte di Chie-
vo e/o Sassuolo.

I RICORDI DEL 2007. Le lacrime
del 27 maggio di sette anni fa
sonoancora vive. Quel giorno,
a Bologna contro il Catania, al
Chievo bastava il pari ma il
campodissediversamente.Fu

Serie B. Due a zero amarissi-
moper lagioiadiGennaroSar-
do,titolarecolCataniaedoma-
ni probabilmente in campo a
CagliaricolChievo.SegnòRos-
sini a metà del secondo tem-
po. Lanna, ora vice di Corini,
uscì poco dopo per far posto a
FedericoCossato.Obinna,par-
titodallapanchina, eragià en-
trato al posto di Bogdani. Fra i
superstiti di quel Chievo ci so-
no anche Squizzi e Pellissier.
Nient’altro.
Domaniilcalendariohames-

so in programma proprio Bo-
logna-Catania,subdolorichia-
mo a quel che il Chievo non
vorrebbe più rivivere.•

TorneoMsp:
Martivo
Trinacria?

SerieALavigilia
L’infuocata lottapernonretrocedere

Walter Curti

ALTATENSIONE.Domani lasfidain Sardegna,unapartita cheigialloblù devono assolutamentevincere perarrivare a33 che potrebbeessere laquota-salvezza

Chievo,ricordalo:c’èuna viad’uscita

AlbertoPaloschi,capocannoniere e grande speranza-salvezza

L’ultimo attodiunastagione
esaltante.Con ledue squadre
piùfortia giocarsi il titolo
provinciale dicalcioa 5Msp.E’
inprogrammaquestaseraalle
18la finalissimadel Trofeo
OstilioMobili tra AsMartiv e
Trinacriachemette inpalio la
coronapiùambita: senza
favorite, visto chedaunaparte
laMartiv èla campionessa
provinciale incarica,ma la
Trinacrianell’ultimo
campionatoerariuscita a
vincereaddiritturail titolo
nazionale.Adessosaranno di
nuovo unacontro l’altrainuna
sfidadanonperdere al
PalaOlimpia: il palazzetto
scaligeroospiterà anchetutte
lealtrefinali, apartire dalle15
conla garadecisiva per
l’assegnazionedellaCoppa diB
-TrofeoBanca della
Valpolicellaconteso daGoo
GooGoals eConan Povegliano
dopolesemifinalivintecontro
RealPanvinio eAlmarò
Villafranca,quindi alle 16la
finaledeiplay out –TrofeoAir
Dolomitidovesi sfideranno
AsdArditieAgriturismo Cà del
Pea,ledue formazioniche
hannogià conquistatoi postiin
serieA1per il prossimo anno
assegnatidalla competizione.
Alle17incampo NoiTeam
Bancadi Veronae Corvinul
Hunedoara,ledue sconfitte
nellesemifinalidelTrofeo
OstilioMobili chesidovranno
accontentaredigiocare peril
terzoposto,primadiguardare
lafinalissima tra Martiv e
Trinacriaalle 18.

Visti da lontano

La volata per non retrocedere
POSIZIONE SQUADRE PUNTI 37 38

16 Sassuolo 31 Genoa MILAN

17 Chievo 30 CAGLIARI Inter

18 Bologna 29 Catania LAZIO

19 Catania 26 BOLOGNA Atalanta

20 Livorno 25 Fiorentina PARMA
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Le ultime tre classificate retrocedono in serie B.
In MAIUSCOLO le partite in trasferta.

BattereilCagliariesperareinun pareggio nelmatch
diBolognadove arriva un Cataniadisperato.Maè
fondamentaletornare dall’isola colbottino pieno...
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IcampionidelMartiv
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